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delia Provincia, o della Deita, o dell’ un e 
l ’ altro afíleme; ed ilrovefcio, qualche Em­
bolo della Citta , &c. frequentemente fen- 
za leggenda ; ed alle volte con quella d’ uno 
de’ fuoi Magiftrati.

I foggetti ordinari delle leggende fono le 
virtù de’ Principi, gli onori che hanno rice­
vuti , le confecrazioni , i fegnalati eventi , 
à monumenti pubblici, le divinitadi, ¡pub­
blici v o t i , i privilegi, &c.

Le leggende, e le infcrizioni delle Meda­
glie, fono o in Latino od in Greco . Il ca­
rattere Greco , majufcolo , o ila in lettere 
capitali, appare uniforme su tutte le Meda­
glie ; non trovandoli cambiamento od alte­
razione nel confrontare i divelli caratteri ; 
abbenchè fia certo, che ve ne {òffe nell’ ufo 
ordinario , e nella pronunzia . Tutto quel 
che fi oilerva fulle Medaglie, per quedo con­
i o  , fi è qualche volta una miflura di let­
tere Greche, e lettere Latine . II carattere 
fu confervato in tutta la fua bellezza , fin 
al tempo di Gallieno.

Dal tempo di Coftantino , e per lo fpa- 
2Ìo di 500, anni , la liqgua Latina fu fola 
tifata nelle leggende delle Medaglie , anche 
an quelle battute in Coftantinopoli . — Mi- 
chaele è il primo, la cui leggenda fia in Gre- 
co ; e dal fuo tempo in giù la lingua , 
egualmente che i caratteri, cominciarono a 
cambiarli in peggio. Vedi C a r a t t e r e .

L E G IO N E *, una fpezie di regimentó, o 
corpo di truppe, di cui erano compofli prin­
cipalmente gli eferciti Romani.

La parola viene dal Latino legete, fee- 
ghere ; perchè quando le legioni forma- 
vanfi, f i  facea jcelta di quella gioventù , 
eoe era la più idonea a portar l'armi.

Il numero de’ foldati , e degli ufiziali , 
«e quali era comporta la legione , fu diverfo 
in diverfi tempi : ma è imponìbile deter- 
xninare il tempo precifo e la maniera del­
la loro alterazione. Nel tempo di Romolo, 
ogni legione contenea 3000 pedoni , e 300 
equites, o cavalli: Quelli eran divifi in tre 
corpi, che facean altrettanti ordini di bat­

taglia. Ogni corpo conflava di dieci Corm 
jjagnic , o manipoli , fchierati in qualche 
«fidanza gli uni dagli altri , benché nella 
iiicdefima fronte. Ogni corpo avea due ufi- 
ziali Generali per comandarlo , chiamati 
tribuni ; ed ogni manipulo, due centurioni. 

Sotto i Confali , la legione conflava di
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4000 uomini , che facean quattro corpi , 
comandati da un Confole, o da uno de’fuoi 
Luogotenenti ; e ciafcuna legione avea la 
fua parte di cavalleria , che confiftea in due 
o trecento cavalli. -

In appretto , al tempo di Mario , quelle 
quattro divifioni della legione furono unite 
in una, ed accrefciute.; e fi flabilironocoor­
ti che conteneano da cinque a feicento uo­
mini , ciafcuna fotto il comando di un tri­
buno. Ogni Coorte era compofla di tre com­
pagnie, o manipoli; ogni manipolo, di due 
centurie ; e la legione era divifa in dieci 
coorti , che facean altrettanti battaglioni , 
di ipoibi in tre iinee y così che la legione 
allora confiftea in cinque o feimìla uomini.

Ifidoro fcrive , che la legione conflava di 
6000 uomini , divifi in feffanta centurie , 
trenta manipuli, dodici coorti, e duecento 
turine . — Secondo il parere dell’ Accade­
mia Francefe, la legione conflava di fei mi­
la fanti, e 725 cavalli.

Le legioni erano, di gran lunga , la più 
conlìderabil parte dell’efercito Romano ; il loro 
numero, ne! tempo di Auguflo , afeendea a 
trenta tre; elleno erano compofle totalmen­
te di Cittadini Romani . — Gli alleati, for­
mavano un corpo di truppe aufiliarie,

Lo iìendardo portato dalle legioni, fu va­
rio e differente in varj tempi : da prima , 
una lupa , in onore di quella che allattò 
Romolo ; pofeia un parco,» a cagion, dice 
Fello, che la guerra s’ intraprende foLamen- 
te con mira alla pace, la quale fi conclude­
va col facrifizio di un porco. Talor porta­
rono anche il minotauro , per far fovveni- 
re al Generai dell’ efercito , che i lor dife- 
gni doveano teneri! fecreti , e inacceffibi- 
li , come il minotauro nel laberinto . Fu 
anche . portato nel veflìllo un cavallo , un 
cignale , &c. Plinio dice che Mario fu fi 
primo che cambiò tutti quelli veffilli in 
aquile. Vedi A q u i l a .

L egione Qitadrata, era una legione-che 
conflava di 4000 uomini . Vedi Q u adr a­
t a  . - ‘ . - /

Domejìicut Legionum . Vedi Dom esti­
c a  .

L egione Fulminante. Vedi Fulminan­
te  .

L E G IS L A T O R E , colui ehe forma e or­
dina le leggi di un Regno, o di uno Sta­
to fondato da lui. Vedi L egge.

I prin-


